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----------------------------------------------
Relazione.

Decisione n. 11 del 2 maggio 2011.
Testo d.d.l. proposto dalla Commissione.

Maggio, 2011.
Disegno di legge
“Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 30 luglio 2009 n. 14 (Misure straordinarie e urgenti a sostegno dell'attività edilizia e per il miglioramento della qualità dei patrimonio edilizio residenziale)”.

Art. 1
(Modifiche e integrazioni  all'art. 2 della legge regionale 30 luglio 2009 n. 14)

1.
Il  comma 2 dell'articolo 2  della l.r. 14/2009 è sostituito dal seguente:

“2. Ai fini della presente legge:

a) per edificio si intende l'insieme di strutture portanti ed elementi costruttivi e architettonici reciprocamente connessi in modo da formare con continuità dalle fondamenta alla copertura un organismo edilizio funzionalmente autonomo, isolato o collegato ad altri edifici adiacenti e con almeno un accesso sulla strada pubblica o privata, composto da una o più unità immobiliari funzionalmente e fisicamente connesse tra loro mediante parti comuni, indipendentemente dal regime delle proprietà;

b) per edifici residenziali si intendono gli immobili comprendenti una o più unità immobiliari destinate alla residenza e ad usi strettamente connessi con le residenze ai sensi del comma 2 dell'articolo 3, del decreto ministeriale 2 aprile 1968 n.1444 (Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell’articolo 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765), nonché gli edifici rurali a uso abitativo;

c) per volumetria complessiva si intende quella calcolata secondo i criteri e parametri previsti dallo strumento urbanistico generale vigente nel Comune.”

Art. 2
(Modifiche e integrazioni all'art. 3 della l.r. 14/2009)

1. All’articolo 3 della l.r. 14/2009 sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni:

a) al comma 1 dopo le parole “Possono essere ampliati, nel limite del 20 per cento della volumetria complessiva, e comunque per non oltre 200 mc, gli edifici residenziali” sono soppresse le parole “di volumetria non superiore a 1.000 mc .”

b) alla lettera a) del comma 1 sono soppressi gli ultimi due periodi;
c) alla lettera b) del comma 1, dopo le parole “l'ampliamento deve essere realizzato in contiguità fisica rispetto al fabbricato esistente” sono inserite le seguenti “anche in sopraelevazione, rimanendo salva la possibilità di avvalersi dell’asservimento dell’aumento volumetrico spettante ad altra unità immobiliare contigua; ”
d) dopo il comma 1 dell’articolo 3  è aggiunto il seguente:

“1 bis. L'incremento volumetrico previsto al comma 1 può raggiungere i 300 mc a condizione che l'intero edificio, a seguito dell'intervento di ampliamento, raggiunga almeno il punteggio 2 nello strumento di valutazione previsto dalla legge regionale 10 giugno 2008 n. 13 (Norme per l'abitare sostenibile) e si doti della certificazione di cui all'articolo 9 della stessa legge prima del rilascio del certificato di agibilità”.

Art. 3

(Modifiche all’art. 4 della legge regionale 30 luglio 2009 n. 14)

1.
Il comma 1 dell'articolo 4 della l.r. 14/2009 è sostituito dal seguente:

“1. Al fine di migliorare la qualità del patrimonio edilizio esistente, sono ammessi interventi di demolizione e ricostruzione di edifici residenziali con realizzazione di un aumento di volumetria sino al 35 per cento di quella legittimamente esistente alla data di entrata in vigore della presente legge.”

Art. 4

(Modifiche e integrazioni all’art. 5 della legge regionale 30 luglio 2009 n. 14)

1.
All’articolo 5 della l.r. 14/2009 sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. Gli immobili interessati dagli interventi previsti dagli articoli 3 e 4 devono risultare, alla data del 31 marzo 2009, regolarmente accatastati presso le agenzie dei territorio, ai sensi del testo unico delle leggi sul nuovo catasto approvato con regio decreto 8 ottobre 1931 n. 1572 (Approvazione del testo unico delle leggi sul nuovo catasto). Per gli edifici che devono essere accatastati al nuovo catasto edilizio urbano, ai sensi del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652 (Accertamento generale dei fabbricati urbani, rivalutazione del relativo reddito e formazione del nuovo catasto edilizio  urbano), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, devono essere presentate, idonee dichiarazioni alle agenzie del territorio per l'accatastamento o per la variazione catastale prima della presentazione della DIA o dell'istanza per il rilascio del permesso di costruire. Il tecnico abilitato deve attestare la volumetria esistente, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera c) della presente legge, mediante idonea e completa documentazione di tipo grafico e fotografico.”
b) alla lettera b) del comma 3, sono aggiunte, dopo le parole “provveda al” le parole “la monetizzazione degli standard mediante”
c) alla lettera c) del comma 3,  le parole "garantito da un atto da trascriversi nei registri immobiliari" sono sostituite dalle parole "garantito da un atto unilaterale d'obbligo".
d) al comma 3, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente lettera:

«f) al rispetto delle norme che disciplinano il condominio negli edifici».

e) il comma 6  è sostituito dal seguente:

“6. Gli incrementi volumetrici previsti dagli articoli 3 e 4 non possono essere destinati ad usi diversi da quelli previsti dallo strumento urbanistico generale vigente.”

2.
All’articolo 5 della l.r. 14/2009, dopo il comma 6, sono aggiunti i seguenti: 

“6 bis. Qualora siano interessati edifici riconducibili alla tipologia a schiera o plurifamiliare, gli interventi previsti dagli articoli 3 e 4 sono ammessi a condizione che venga salvaguardata la coerenza architettonica e formale del complesso edilizio in cui sono ricompresi e che non risultino in contrasto con regolamenti condominiali e convenzioni urbanistiche eventualmente sussistenti.”

“6 ter. I Comuni possono prevedere la riduzione del contributo di costruzione per gli interventi destinati a prima abitazione.”

Art. 5

(Modifiche e integrazioni all’art. 7 della legge regionale 30 luglio 2009 n. 14)

1.
All’articolo 7 della l.r. 14/2009 sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni:

a) al comma 1, le parole "entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle parole "entro il 31 dicembre 2012";

b) al comma 2, dopo il punto, è aggiunta la seguente frase:

“Detta valutazione può limitarsi all’intervento proposto solo quando l’ampliamento si presenti, ancorché contiguo, dal punto di vista statico e strutturale indipendente dall’edificio esistente.”

Art. 6
(Entrata in vigore delle modifiche alla legge regionale 30 luglio 2009 n. 14)

1. 
Le modifiche alla legge regionale 30 luglio 2009 n. 14 introdotte con la presente legge entrano in vigore alla data di pubblicazione sul BURP e non necessitano di alcun atto amministrativo di recepimento da parte dei Comuni.

